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Introduzione 
 

Quale ruolo può assumere la pratica filosofica nello sviluppo di un paradigma ecologico-inter-
culturale con i bambini e le bambine di scuola primaria? Da questa domanda parte il presente 
contributo che, anche facendo riferimento alla normativa nazionale e internazionale in atto1,  
intende descrivere un percorso scolastico teso a offrire ad ogni soggetto alcuni strumenti necessari 
per vivere una cittadinanza attiva e promuovere  la costruzione di un’agentività responsiva che 
si manifesta nella consapevolezza dell’esistenza delle connessioni tra gli esseri viventi e il mondo 
in rapporto di aperta curiosità (Contini, 2006). Per il raggiungimento di questa consapevolezza 
sembra necessario, fin dall’infanzia, promuovere il superamento di un paradigma disgiuntivo 
(Damasio, 1995)2, purtroppo ancora dominante. La Philosophy for Children, per esempio, in-
sieme a numerose altre pratiche filosofiche per l’infanzia (Scipione, 2022), è riconosciuta quale 
alternativa educativa tesa a superare tale paradigma, proponendo un approccio teorico-meto-
dologico centrato sulla dimensione umana e sull’individuazione di criteri educativi grazie ai 
quali offrire contesti per pensare, tempi, opportunità di ascolto reciproco e strumenti finalizzati 
all’esercizio del pensiero (Demozzi, 2021, Scarpini, 2023). Assumere questo approccio come 
riferimento implica un modo di pensare che superi le polarizzazioni e si ponga in direzione di 
comprensione della complessità. Riteniamo che le proposte educative della Philosophy for Chil-
dren, a cui si possono integrare alcuni aspetti dell’approccio interculturale, si prestino a pro-
muovere un habitus riflessivo e interrogante capace di riconoscere e decostruire logiche 
discriminatorie e anti-ecologiche che includono la dimensione etica in ottica locale e globale. 
Fin dall’infanzia.  

 

1 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE)), Con-
siglio d’Europa (2018/C189/01); Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo (2012); Raccomandazioni Europee del 2006 relative alle competenze chiave per l’apprendimento per-
manente.

2 Antonio Damasio in “L’errore di Cartesio” compie una riflessione riguardo alla presenza di binarismi radicati 
nella tradizione culturale occidentale che dividono i concetti che, al contrario potrebbero essere letti nella 
loro unicità all’interno di un paradigma complesso. Damasio promuove una resistenza ai molteplici dualismi 
che ancora oggi rischiano di farla da padroni silenziosi e invisibili: mente e corpo, emozione e ragione, per 
fare solo due esempi, sono l’esatto opposto di elementi scindibili, lontani e antitetici, al contrario, possiamo 
leggerli come portatori di reciprocità e continuità.
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1. Tra paradigma ecologico e il dialogo interculturale  
 

Con l’espressione paradigma ecologico intendiamo un sistema di idee e di pratiche che descri-
vono il rapporto che ogni essere umano, bambino e adulto, ha con le cose e con il mondo in-
torno a sé: questo rapporto è fatto di osservazione, di formulazione di domande, di esperienze 
e di riflessione.  

 
La nascita di una cultura ecologica comporta la transizione da un paradigma di pensiero 
a un altro: dal paradigma antiestetico che ‘ontologicamente’ separa la realtà in ambiti di-
stinti, ‘eticamente’ svaluta la natura a realtà di second’ordine ed ‘epistemologicamente’ 
mette in atto processi conoscitivi riduzionistici, a un paradigma estetico che ‘ontologica-
mente’ concepisce la realtà in modo relazionale, ‘eticamente’ riconosce valore a ogni cosa, 
[…] ed ‘epistemologicamente’ valorizza processi di pensiero che tengano conto della com-
plessità cognitivamente non comprimibile del mondo vivente” (Mortari, 2020, p. 50). 

 
In tal senso il paradigma ecologico, anche in riferimento alla crescente letteratura nazionale 

e internazionale (Bateson, 1987; Morin, 1994; Goleman, 2009, 2017; Morton, 2018), può of-
frire direzioni di senso che accompagnano la riflessività pedagogica (Contini, 2014), al fine di 
promuovere lo sviluppo di un pensiero complesso ed ecologico e un rapporto di co-dipendenza 
fra il singolo e l’ambiente (Montessori, 1909). 

In linea con il paradigma ecologico, sono assunti alcuni principi della pedagogia intercultu-
rale, come il dialogo e la valorizzazione delle somiglianze e delle differenze, necessari per cono-
scere e comprendere il punto di vista dell’altro con l’obiettivo, anche in questo caso, di formare 
a un pensiero aperto e flessibile (Nigris, 2015; Bolognesi, 2022; Bolognesi et al., 2023). 

 
 

2. Le pratiche filosofiche di comunità  
 

Anche le pratiche filosofiche di comunità offrono l’opportunità di sviluppare il paradigma eco-
logico poiché tese a sostenere processi dialogici con lo scopo di sviluppare un pensiero critico e 
creativo, di saper gestire i conflitti socio-cognitivi e lavorare in gruppo provando a dare nome 
alle emozioni proprie e a quelle dell’altro; tutti aspetti corrispondenti alle competenze chiave di 
cittadinanza promosse dal Consiglio dell’Unione Europea (2018).  

Siamo dello stesso avviso di Franco Lorenzoni (2014) quando afferma che i bambini e le 
bambine pensano e pensano grande e per dare voce e visibilità a questi pensieri riteniamo che 
sia sempre più necessario offrire loro, in maniera strutturata, tempi e strumenti per esercitarsi a 
pensare quello che Matthew Lipman (2000) definisce come un pensiero complesso e di farlo fin 
dall’infanzia.  

La filosofia è interpellata perché ritenuta non solo come una pratica efficace all’esercizio del 
pensiero, ma anche come disciplina che assume il pensiero sia come contenuto sia come metodo 
di ricerca. Ed è Matthew Lipman (2005) insieme ai suoi collaboratori che istituisce la pratica 
della Philosophy for Children, d’ora in avanti P4C, oramai sempre più conosciuta e diffusa a 
livello internazionale. Si tratta di un vero e proprio “fare filosofia”, attraverso il pensare che si 
struttura come un pensare insieme all’interno di una comunità che diviene comunità di ricerca3. 

3 La Comunità di Ricerca e, in particolare, la comunità di ricerca filosofica, a cui in questo frangente si fa 
espressamente riferimento, viene così a configurarsi come un gruppo in cui ogni partecipante diventa  pro-
tagonista attivo di un percorso comune di ricerca su svariati temi, scelti dallo stesso gruppo, che si genera a 
partire dal confronto tra i singoli interagenti (Striano, Oliverio, 2007).
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Quindi la filosofia non è più vista solo come un solipsismo, come spesso si potrebbe pensare, 
ma, al contrario, si struttura attraverso lo scambio e il dialogo in gruppo a partire dal confronto 
tra tutti i punti di vista dei partecipanti. La conoscenza che ne deriva, situazionale, aperta e di-
namica, è favorita da alcuni specifici atteggiamenti: essere consapevoli dei propri assunti impli-
citi, per poterne riconoscere e in parte depotenziare gli effetti sull’interpretazione dell’esperienza; 
elaborare più interpretazioni della stessa esperienza a partire da diversi punti di vista, per fare in 
modo di coglierne più aspetti; riflettere sul proprio vissuto e sulle scelte operate all’interno della 
comunità di ricerca.  Pertanto, questa pratica rappresenta un’opportunità per sostenere, in forma 
ricorsiva e ologrammatica, attitudini cognitivo-epistemologiche aperte al dubbio, all’interroga-
zione degli argomenti, alla conoscenza di sé stessi in relazione all’ambiente, agli altri e alle cose. 

Inoltre, facendo riferimento ad autori quali Hannah Arendt (2015) e Lev Vygotskij, (1974)  
il pensiero viene inteso anche come un dialogo interiore, una sorta di processo di interiorizza-
zione dell’esercizio del pensare insieme. 

 
 

3. I dialoghi di una comunità di ricerca: un’indagine in una scuola primaria  
 

Il presente lavoro indaga l’evoluzione dei dialoghi di una Comunità di Ricerca attraverso l’ana-
lisi delle trascrizioni delle discussioni audio-registrate di un percorso di Philosophy for Children 
realizzato in una classe IV di scuola primaria dell’IC Maria Montessori di Chiaravalle (AN)4. 
Sono stati selezionati alcuni dialoghi, di cui riportiamo brevi stralci, che evidenziano un pen-
siero rivolto alla ricerca della relazione tra gli esseri viventi e tra questi e l’ecosistema5 in cui vi-
vono. 

I criteri di analisi delle discussioni svolte dai bambini sono stati i seguenti: conoscenza e con-
sapevolezza di se stessi nelle relazioni all’ambiente, alle cose e agli altri; attitudini cognitivo-epi-
stemologiche aperte al dubbio e all’interrogazione degli argomenti; coscienza ecologica, intesa 
non solo come contenuto, ma anche come dimensione epistemologica e ontologica6. 

Il primo estratto risulta di particolare interesse per i collegamenti tra un ambiente di vita, la 
casa, e vissuti dei bambini. 

 
Estratto1: “La casa è solo un posto dove vivere?” 
La discussione riportata nell’estratto nasce dalla formulazione di una domanda, proposta 
e scelta a maggioranza dalla comunità di ricerca: “La casa è solo un posto dove vivere?”.  
 
Facilitatrice avete detto che i senzatetto non hanno una casa ehm (...) chi non è 

d’accordo? allora faccio un’affermazione (...) i leoni non hanno una 
casa [chi è d’accordo? 

Antonio [io 
Beatrice no 
Facilitatrice   in che senso i leoni non hanno una casa? 

4 Le registrazioni audio dei dialoghi avvenuti durante le sessioni di Philosophy di un gruppo di classe IV pri-
maria sono stati realizzati nell’anno scolastico 2023/202 dalla dott.ssa Mariangela Scarpini in qualità di 
Teacher Expert di P4C

5 In questo contributo i termini ecosistema e ambiente sono utilizzati come sinonimi.
6 Tutte le discussioni sono state trascritte seguendo il sistema ideato da Gail Jefferson (1985); qui di seguito 

sono riportati i criteri di trascrizione: (ciao) parole di dubbia comprensione; ( ) parole non comprensibili; 
cia- parola troncata; ((abc)) informazioni di contesto fornite dal trascrittore per migliorare la comprensione; 
[abc inizio di sovrapposizione tra due o più parlanti; (…) pausa breve interna al turno. I parlanti sono stati 
così identificati: facilitatrice; nome dell’alunno identificato. Tutti i nomi utilizzati sono fittizi.
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Bryan una casa nel [senso 
Carlo                [che 
Bryan un posto dove vivere 
Facilitatrice non hanno un posto dove vivere? una casa è un posto dove vivere? 

((turni omessi: gli alunni esprimono accordo)) 
Facilitatrice un posto dove vivere in che senso è un posto dove vivere? noi 

adesso siamo in un posto stiamo: io sto vivendo in questo momento e sono 
un essere vivente viva e sono qui 

Davide è un posto [sicuro 
Enea   [in cui stai bene 
Facilitatrice   questo per me è un posto in cui sto vivendo e sto bene 

quindi gli uomini hanno una casa 
no no no io me lo domando adesso questa è una casa? 

Gaia   no 
Ilaria       no 
Facilitatrice no che cosa fa la differenza tra la casa e la scuola? 
Ilaria   eh che 
Maria   che a casa (...) puoi fare tutto quello che vuoi 
Filippo beh non tutto 
Facilitatrice tutto? 

 
Notiamo la proposta di differenti idee di casa tra i partecipanti della comunità e osserviamo 

posizioni diverse: questo è un elemento da non dare affatto per scontato in quanto è frequente 
rilevare nelle discussioni in gruppo un atteggiamento omologante che porta la maggior parte 
dei bambini a ripetere la posizione dominante di alcuni compagni.  

In questo estratto, si rilevano invece una pluralità di punti di vista rispetto allo stesso con-
tenuto e questo, a nostro avviso, va ricondotto alla partecipazione attiva e continuativa dei bam-
bini a sessioni di P4C, non come un gruppo qualsiasi, ma come comunità di ricerca filosofica.  

Nella trascrizione leggiamo un affondo su cosa rende una casa, appunto, una casa (seguendo 
un filone di ricerca in merito all’episteme) e cosa la differenzia, per esempio, dall’ambiente sco-
lastico, un confronto che fa subito emergere  una riflessione intorno alle regole (cosa si può o 
non si può fare): nella casa si è più liberi, mentre nella scuola molto meno.  Ed è proprio grazie 
all’alternarsi di domande e risposte che il tema dell’abitare si amplia dal concetto di casa a quello 
di scuola: entrambi i luoghi sono abitati in orari, con modalità, regole e fini diversi tanto da 
essere chiara per i bambini la loro differenza. 

Il dialogo prosegue (nelle frasi successive che qui non abbiamo lo spazio di riportare) aprendo 
la discussione alla comprensione di quali esseri viventi hanno una casa e quali non ce l’hanno, 
alla ricerca di corrispondenze tra la casa degli esseri umani e quella degli animali, con un riferi-
mento anche alla differenza del concetto di casa nel nomadismo e nella stanzialità  

 
  Estratto 2 “Chi sono gli esseri viventi che hanno una casa?” 
Facilitatrice non hanno una casa? e chi sono questi esseri viventi che non hanno una casa?

Anna il leone

((turno omesso: intervento fuori contesto di un alunno))

Facilitatrice il [leone non ha una casa?

Francesca     [le persone povere

Carlo no [eccome se ce l’ha!

Davide      [i senzatetto
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Anche in questo dialogo emerge la pluralità dei punti di vista, ogni bambino è parte attiva 

nella discussione e questo si rileva dallo scambio incalzante dei turni e dalle numerose proposte 
sui diversi tipi di casa per le persone ma anche per gli animali: i senza tetto, gli elefanti, le scim-
mie, i leoni, così come l’uomo primitivo e i batteri. 

Gli interrogativi, le riprese ad eco e le riformulazioni (Rogers, 2012) della facilitatrice sono 
rivolti alla ricerca delle differenze tra le case degli animali (domestici e selvatici), per far sì che i 
bambini introducano nuovi elementi e approfondimenti al concetto di casa: sono diverse le case 
tra gli animali che vivono nella selvatichezza da quelli che vivono in forma domestica?  

Dunque, la connessione casa-ambiente fa emergere l’idea dell’esistenza di un legame tra l’abi-
tante, essere umano o animale, la sua casa e l’ambiente in cui essa è inserita, un aspetto che 
affiora dalle tante ipotesi formulate dal gruppo: tutte le ipotesi sottendono la presenza di questo 
legame.  

 
 

Riflessioni conclusive  
 

In questi dialoghi l’ecologia è stato il pretesto per sviluppare discussioni che accogliessero la plu-
ralità dei punti di vista dei bambini e creassero un pensiero/discorso che Clotilde Pontecorvo 
(1999) identifica come momento altamente significativo per l’apprendimento individuale. Inol-
tre, è grazie a questo tipo di discussioni che i bambini riescono a problematizzare eventi che ri-
guardano non solo la loro esistenza quotidiana, come vivere in una casa o abitare una scuola, 
ma anche quella degli animali e del loro ambiente. 

Francesca le persone povere!

Facilitatrice allora [vediamo un po’ ((inizia a scrivere))

Emilio           [i senza tetti

Francesca le persone povere

Facilitatrice Senzatetto

((turni omessi: gli alunni si confrontano esprimendo pareri discordanti))

Franca i leoni

Gianni no ce l’hanno [una casa

Filippo                        [le scimmie

Facilitatrice i leoni

Ilaria le scimmie c’hanno l’albero!

Facilitatrice scimmie okay

((turno omesso: un alunno inizia a fare rumore con una penna))

Janis gli elefanti

Facilitatrice elefanti?

Lucia è vero gli elefanti!

Marco quelli che non hanno 

Nunzia ce l’ha una casa

((turno omesso: rumore di fondo))

Pamela l’uomo primitivo!

Federica i batteri!
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Quindi le pratiche dialogiche costituiscono un punto di contatto tra l’approccio della P4C 
e la pedagogia interculturale in quanto entrambe pongono come fondamento del proprio ap-
proccio il principio del dialogo che si nutre della pluralità dei punti di vista, della diversità di 
vissuti e opinioni e che si pone come scopo la costruzione di un pensiero flessibile, aperto e che 
accoglie la diversità di vissuti e opinioni.  

Confidiamo in future esperienze analoghe in cui continuare a comprendere le parole e i pen-
sieri dei bambini e delle bambine, intesi come un punto da cui partire per continuare a indagare 
altre piste di ricerca utili alle scelte educative e didattiche di insegnanti, ma anche di educatori, 
formatori e pedagogisti.  
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